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le Storie 
QUEL GIORNO. Emilia Midrio, vedova di Giovanni Bonsignore ucciso il 9 maggio 1990 

; Domani lapide 
ì alla memoria 
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; Giovanni Bonsignore, dirigente 
• dell'assessorato regionale agli 
' Enti locali, viene ucciso sotto casa 
In via Alfieri, a Palermo, Il 9 maggio 
1990. Un anno prima era stato 

[trasferito dal presidente della -
Regione Rino Nicolosi, de, su 
richiesta dell'assessore socialista 
Turi Lombardo, dall'assessorato 
Cooperatone. Per questo aveva 
presentato un esposto In procura 
contro l'assessore che secondo lui 
aveva agito arbitrariamente. Il -
funzionario regionale aveva -

• espresso parere contrario al 
: prelevamento dei fondi, per : 
finanziare un consorzio .^••~ 
agroaHmentare che doveva 
sorgere a Catania, da una legge 
statale. L'esposto presentato dal 
funzionario è rimasto In un 
cassetto fino al giorno • 
dell'omicidio. Alla fine II gip Motlsi 
ha archiviato l'Inchiesta contro 
Lombardo. La Regione siciliana 

• non ha ancora riconosciuto la 
' causa di servizio per la morte di . 

Bonsignore mentre II presidente -
' della Repubblica gli ha conferito la 

medaglia d'ore al valore cMle. il 
sindaco Orlando ha fatto collocare , 
una lapide alla memoria sul luogo : 

dell'omicidio che vena scoperta • 
domani pomeriggio. 

5?'«.^. / w >,;*;,-s^n 

Giovanni Bonsignore, ucciso sotto casa Tony Gentile/Sintesi 

, vi accuso» 
Non si è data per vinta la vedova rompiscatole. Emilia Mi­
drio, moglie del funzionario della Regione siciliana, Gio­
vanni Bonsignore, ucciso il 9 maggio 1990, ha scritto un li­
bro che racconta i «Silenzi eccellenti», che spiega come 
sia difficile ottenere giustizia, come la voglia di verità si 
scontri con un muro di indifferenza e superficialità. «Tutti i 
politici che isolarono Giovanni sono finiti in carcere o so­
no sotto inchiesta per la tangentopoli siciliana». 

RUQOKRO 
I Se un giorno ci sarà * 

un processo sul : 
I b a n c o di legno d i ; : 

. fronte il pretorio dove siede la Cor-.'.'. 
te di Assise vedremo finalmente i .; 

volti dei mafiosi che hanno gover- '. 
nato la Sicilia. Se un giorno qual- ; 
che sostituto procuratore riuscirà '•'•) 
ad ottenere la condanna di chi ha r? 
ordinato l'omicidio di Giovanni. 
Bonsignore, funzionario della Re- •-•' 
gione siciliana ammazzato la mat- '•-: 
tina palermitana del 9 maggio di : 

: quattro anni fa, potremo vedere le • 
mani, gli occhi e l 'espressione di ;« 
quelli che per spartirsi qua lche mi- :, 
liardo h a n n o fatto il n o m e di chi in- % 
traviava, di quel granello di sabbia ;'.'.; 
c h e aveva tentato di bloccare il £' 
meccanismo tangentizio, la sparti- '" 
zione priva di scrupoli e pudore, la 
divisione di u n o dei tanti malloppi ;,'" 
creato apposta c o n leggi, decreti, .v 
ordinanze assessorili, pronti per la 
divisione in percentuali già prece- :' 
dentemente calcolate. Se un gior- £ 
no ci sarà un processo probabil- •; 
mente si verrà a scoprire c h e un :>.'• 
uomo è stato ucciso per un agru- ;. 
melo c h e in realtà era un terreno ; 

senza l'ombra di aranci che la Re- : ; 
gione ha pagato'venti volte più del ì) 

'suo valore. Se un giorno ci sarà un ?; 
«processo Bonsignore» in prima fila : 
ogni mattina, per ogni udienza, se- > 
duta attenta, vedremo la vedova 'i 

: rompiscatole, • quella donna che ' 
non ama il silenzio e da quattro an- ?-
ni attende di guardare dentro agli 

FARKAS 
occhi di chi ha pronunciato il no-
m e dell'intruso spiegando a qual­
che amico coinvolto nella sparti­
zione che solo sbarazzandosi di lui . 
il • mal loppo poteva esser diviso 
senza problemi e solo senza di lui ;• 
l'affare sa rebbe stato concluso. , : , 

Dura come una roccia "•'••••• 
Quante gliene hanno dette ad 

Emilia Midrio, vedova Bonsignore, • 
a questa che sembra una «donnet- '. 
ta» che si lamenta e piagnucola 
sempre e che invece è forte e dura 
come roccia, convinta delle sue ra­
gioni e del suo diritto alla giustizia,"' 
ostinata nel cercare nel muro di si­
lenzio che rende questo diritto lon­
tano, irraggiungibile, qualche var- ; 
co, qualche crepa, un passaggio 
per la verità. Anche per questo ha 
voluto raccontare la gabbia senza 
rumori in cui e piombata dopo 
quei cinque colpi di pistola assor­
danti che hanno piegato la sua vita • 
spostandone la traiettoria e ha 
scritto un libro «Silenzi eccellenti. Il 
caso Bonsignore.» (edizioni : «La : 

Luna»), È il racconto di una batta-
glia che sembra persa in partenza, 
ma c h e non finisce perché una v o - . 
lontà di ferro e un a m o r e c h e c o n t i - ; 

nuano ancora impediscono che le 
armi vengano deposte. ,-:w. •••-••:••-, 
• «La gente non sa quanto è diffici- : 

le ottenere giustizia, quanti scogli si 
incontrano lungo il c a m m i n o per ; 
la'verità, lo h o scoperto sulla mia ; 

pelle c h e la giustizia non e un dirit­

ti funzionarlo regionale con la moglie Emilia Midrio 

to. Ho scritto c inque volte al presi-
; dente Scalfaro e non mi ha mai ri­

sposto. Il Consiglio superiore della 
magistratura mi ha manda to quat­
tro righe per tenermi buona . Il pro­
curatore Caselli ha promesso di in­
teressarsi, perché l'inchiesta sull'o-

, micidio di Giovanni, d o p o quattro 
anni, è formalmente aperta, m a io 

' non so ancora nulla. Perché conti-
: nuo a spedire lettere, mandare fax. 
- a telefonare, a "disturbare'? Per­

c h é voglio conoscere le ragioni 
c h e h a n n o determinato l'assassi­
nio di mio marito, perché voglio 
sapere chi ha ordinato il delitto. 
Giovanni è stato ucciso perché era 
un funzionario onesto, perché ha 
detto n o ad un affare sporco. I poli­
tici c h e lo avevano isolato, chi lo 
ha trasferito senza motivo, chi gli 
era contro, sono finiti in carcere o 
sotto inchiesta per la tangentopoli 
siciliana: h a n n o intascato miliardi 
e miliardi di lire»., ";-•:'•'"•,., ."•/;.;'• 

L'esposto In procura 
; Avevano detto: «L'hanno a m ­
mazzato perché non ha da to il per­
messo all 'apertura notturna di un 
distributore di benzina in provin­

cia». Oppure. «Era un ficcanaso in­
sopportabile, apnva i cassetti d e i : 

, colleghi, li spiava, si impuntava su \ 
", cavilli senza importanza». E anco-
; ra: «Insieme a quel Beppe De San-
:; tis, il sindacalista della Cgil, c rede 

di poter cambiare le regole del gio-
co . Perché non sta zitto e ubbidisce 

: facendosi i fatti suoi?». Q u a n d o 
Giovanni Bonsignore e Beppe De 

• • Santis presentarono in procura l'e­
sposto contro l 'assessore regionale 

... alla Cooperazione, Turi Lombar­
do, socialista, c h e aveva chiesto ed 

• ottenuto dal presidente della Re­
gione Rino Nicolosi, de , il trasferi­
mento del funzionario regionale 
per divergenze d'ufficio, non fuor-
no in molti a capire l 'importanza ' 

; d irompente di quell'atto: un ingra­
naggio della macchina burocratica 

, regionale si fermava e andava in 
{ senso oppos to a quello voluto dal 

potere politico. Un a n n o dopo , 
q u a n d o Bonsignore viene assassi-

! nato, si scoprirà che quell 'esposto 
era rimasto in un cassetto nessuno 
lo aveva letto. &.'.•;»'_ ':••, 

«Il consorzio agroaHmentare è il 
o nodo. Nessuno m e lo toglie dalla 

testa Giovanni si era oppos to a 

quel consorzio c h e doveva sorgere 
a Catania. Era un ' idea di Turi Lom- • 
bardo. Un'idea da trentanove mi- -, 
Nardi di lire. Dieci giorni d o p o aver »: 
espresso un parere negativo alle <•' 
modalità . di finanziamento > del ; 
consorzio mio marito è stato trasfe­
rito ad un altro assessorato». 

Tangente in tasca 
Alla fine dell'anno scorso è finito 

in carcere Elio Rossitto, l'ex presi­
dente del.consorzio, che ha amr, 
messo di- aver intascato una tan- • 
gente di un miliardo e duecento ;.< 
milioni sull'acquisto del terreno da » 
destinare alla costruzione degli -: 
stabilimenti. Il proprietario del ter- \-
reno, Alfio Puglisi Cosentino a cui ilV. 
terreno incolto è stato espropriato i 
come «agrumeto» e pagato venti -*' 
volte di più del valore reale. Sotto • 
inchiesta sono finiti Rino Nicolosi, 5 
l'ex ministro Salvo Andò, il capo y 
degli andreottiani catanesi Nino ; 
Drago, il vicepresidente del con- ", 
sorzio Luigi Mazzei, legato a Turi 'A 
Lombardo: tutti sono accusati di ••'• 
aver intascato centinaia di milioni. <• 

• Ecco perché volevano a tutti i costi !; 
c h e il progetto del consorzio an- y 
dasse avanti. Ecco perché era in- :* 

• tollerabile che qualcuno mettesse .-.-
: loro un bastone tra le ruote. Io ' 
; chiedo che si indaghi a fondo per / 
; scoprire chi ha ucciso Giovanni. ' 

Certo quando vedo le contraddi- ; 
zioni del nostro Paese non mi ralle- ^ 

'•• gro. Il presidente della Repubblica < 
ha dato una medaglia d'oro al va- ; 

' lore civile alla memoria di mio ma- ; 
rito ucciso "in un agguato terroristi- ;: 

• co- mafioso". La Regione non gli ri- •„ 
conosce la morte per cause di ser- j , 
vizio. Ma io continuo a rompere le -

'. scatole, perché c o m e ho scritto alla -' 
: fine del libro d o p o al morte di mio J 
' marito sono diventata una persona > 

che conosce e rivendica il suo dirit­
to di essere cittadina di questo pae­
se e non suddita né spettatrice si­
lenziosa Di silenzio ce n 'é già ab­
bastanza» 

Libera e sola? Meglio amare dietro le sbarre 
| Una storia d'amore 
sbocciata tra • le 

i sbarre, A due dete­
nuti non più giovanissimi sono ba­
stati pochi sguardi scambiati in 
chiesa, durante la messa domeni­
cale, e tra Lucia Pignato, 63 anni, di 
Avola in provincia di Siracusa, e 
Angelo Truisi, 70 anni, agrigentino 
di Licata è nato un grande amore, 
tanto che hanno deciso di sposar­
si. Tanto che per questo amore Lu­
cia che sconta nel carcere di Ragu­
sa una condanna a 24 anni di re­
clusione per aver ucciso il marito 
nel 1987, ha rinunciato alla semili­
bertà. Angelo, infatti, sta scontan-

. do sei anni per tentato omicidio e 
deve rimanere in carcere , 

Quando la direzione del carcere : 
: ha notificato il provvedimento che 

le avrebbe consentito di uscire alle 
' sette del mattino per tornare al tra­

monto, Lucia Pignato non ha esita- . 
.-; to un attimo e ha risposto tranquil-, 
•\ lamente «grazie no». Ed ha spiega- : 
:.- to che preferiva restare prigioniera 

per condividere sino in fondo la vi-: 

• ta del l 'uomo al quale si sente lega- : 
••; ta. I fidanzati detenuti h a n n o già : 
V affrontato tutti i passi - necessari ; 
,̂ che , vista la loro situazione, per- ? 

•"•• metterebbe di coronare il loro so-
'•;•• gno. Nel chiedere le autorizzazioni • 
, ministeriali •' per potersi sposare, • 

hanno tra l'altro precisato di prefe-

.-.: LUCREZIA LUCCHINI 
rire il rito religioso, ma se questo 
non fosse possibile, hanno ch ies to . 
di poter pronunciare c o m u n q u e il \ 
fatidico «si» davanti all'ufficiale di 
stato civile. •• ••:•;•••*-«:•:,--:•>',;. '-.;';-••••..,:.••• 

Lucia e Angelo si sono cono­
sciuti nella cappel la del carcere: la 
messa costituisce l'unica e fugace ; 
occasione di incontro tra uomini e • 
donne . È facile immaginare, c o m e -
del resto conferma anche il diretto­
re del carcere Biagio Sapadaro che 
il compor tamento dei fidanzati è 
stato sempre irreprensibile. Quan­
d o dall'incontrarsi dei loro occhi •: 
h a n n o intuito che c 'era una cor­
rente di reciproca simpatia, infatti, 

hanno chiesto l'autorizzazione p e r . 
potersi vedere durante i colloqui ' 
ed hanno quindi informato pre- : 
ventivamente la direzione della lo­
ro intenzione di sposarsi. -.:.:<M-"^ •',-_ 

Padre Giovanni Cavalieri, il cap- . 
pellano del carcere, che sta curan­
d o le pratiche matrimoniali, in virtù •; 
della sua veste ha potuto seguire la '' 
vicenda sin dal primo momento , -
raccogliendo ; le confidenze • dei '• 
d u e innamorati e ce rcando di aiu- . 
tarli affinché la loro storia abbia un 
lieto fine, ha osservato c h e «tutti, • 
anche coloro c h e sbagliano tanto, 
hanno diritto ad un'altra occasione 
nella vita, se il loro pentimento è ' 
profondo e sincero» e che «i dote-

nuti vanno aiutati sulla strada della 
redenzione» Il sacerdote ha ag­
giunto c h e «l'unica cosa che distur­
ba molto» i fidanzati, «è la pubblici- ; 
tà che si sta facendo sulla loro vi- ; 
cenda , avrebbero preferito c h e ri­
manesse chiusa nel loro privato». ".•;..; 

Quella di Lucia e Angelo non è 
la sola storia d 'amore nata nel ca r - , 
cere ragusano, si parla ancora di : 
altre due vicende «rosa» c h e fecero • 
«notizia»: t ren tanni fa Nunziatina ; 
Ventura sposò Emanuele Straqua-
danio c h e per gelosia aveva tenta­
to di uccidere; negli anni Settanta ; 
Paolo Casaroli, c a p o dell 'omoni- ' 
ma banda, scambiò il «si» con Giù- • 
lia Pasinctti, una bergamasca che ; 

; si era innamorata del bandito leg­
gendone le gesta sulle c ronache . 

LETTERE 
?i *-. 

«La Tv rispetti 
il pluralismo 
deirinfbrmazione» 

Cara Unità, 
occorre risalire agli avveni­

menti della rivoluzione francese .. 
per avere l'esatto riferimento agli •' 
immortali principi della d e m o - '• 
crazia, e c h e si identificano nella *;' 
libertà di opinione, di parola, di 
associazione e di s tampa (ved i , . 
inoltre, l'art.21 della nostra Costi­
tuz ione) . Con la scoperta della -' 
radio e della Tv abb iamo assisti- ' 
to alla più larga diffusione dei 
principi del diritto di libera stam­
pa visiva quale nuova fonte di in­
formazione. Dopo alcuni decen­
ni di generale acquisizione degli 
apparecchi Tv c h e affianca in .. 
pieno il sistema tradizionale del- " 
la carta stampata, in tutte le fami- : ' 
glie italiane è logico c h e si fac- : • 
c iano a lcune considerazioni in 
margine ai diritti di democrazia v 
che ne conseguono . Noi tutti, or- '.., 
mai, s iamo tenuti al pagamento K-
del c a n o n e Tv. Questa tassa non • 
ha nulla a c h e vedere con le im- '': 
poste tradizionali, ed ha precise 1 
finalità di erogazione al sistema ''• 
informativo delle attività politi­
che del nostro Paese. Assistiamo, e 
però, purtroppo, alla tendenza :, 
specifica della Rai-Tv di far pre- ',: 
valere le trasmissioni di chiara :'• 
matrice di destra. Nelle ultime " 
elezioni politiche il 35% del cor- :; 
p ò elettorale ha espresso opinio- > 
ni progressiste. Ebbene, in omag- • 
gio ai principi democratici, oc- : 
corre, a mio parere , far rispettare •. 
i diritti di tutti proporzionalmente *.' 
ai risultati della volontà popola- :••' 
re. Occorre evitare, c o m e già sta 
accadendo , di assistere a tale so- •..< 
praffazione. Ritengo c h e se n o n : 
ci si adeguerà alla realtà delle co - ;. 
se . occorrerà denunciare la truffa r 

del canone Tv con patente pre­
varicazione della democrazia, .• 
denunciando i dirigenti della Rai-
Tv di «appropnazione indebita» 
delle somme versate 

Mauro Gatti 
1 " Modena 

«Territòrio-ambiente 
e il rapporto 
dei bambini con la Tv» 

Cara Unità, -
è volentieri che accolgo l'ap- • 

pello di Lastrego e Testa, lancia- • 
to su!l'«Unità» dello scorso aprile. : 
sul complesso rapporto che nan-.. 
no i bambini con la Tv. Non c'è, : 
oramai, famiglia che non si sia 
posta dubbi e perplessità sulle 
conseguenze che la Tv provoca 
sui propri figli. L'esperienza che 
ho potuto, sin qui, maturare os­
servando i miei tre figli (di 8,4 e 
3 anni) è decisamente diversa : 
dalle piatte analisi che, spesso, • 
eminenti psico-pedagogisti ci ' 
propongono. Non è possibile i 
che la Tv abbia l'identico impat- • 
to su tutto il territorio nazionale. * 
A mio avviso manca, nell'analiz-
zare questo fenomeno, il riferi­
mento territorio-ambiente fami­
liare. 1 perché i bambini vedano 
la Tv ed il che cosa preferiscano ,• 
non può essere spiegato al di so­
pra e al di fuori di queste specifi- ; 
cita ambientali. L'approccio con " 
tale media può, evidentemente, ;; 
essere o positivo o negativo, però " 
a seconda se il telespettatore viva \ 
una situazione di «ordinazione» o . 
di «sub-ordinazione» rispetto e al- '* 
la sua quotidianità e ad ogni for-
ma di tecnologia. Dalle nostre ' 
parti, nell'Agrigentino, l'invasio-, 
ne avutasi con il boom automo- ; 
Mistico ha tolto ai bambini la 5 
possibilità di fruire degli spazi 
estemi, delle vie, dei cortili e del- .• 
le piazze. Laddove non si è capi- > 
to in tempo che bisognava strut- • 
turare le città ed i paesi in rispon- : 
denza delle nuove esigenze di ' 
spazi custoditi (parchi, ville, giar­
dini, isole pedonali, ecc.), i no­
stri bambini sono stati relegati in :i 
case-scatoloni impossibili da vi- ' 
vere. In queste realtà, evidente­
mente, l'impatto televisivo assu-. 
me caratteristiche sue proprie 
che necessitano di essere analiz- ; 
zate meglio - ed approfondite. • 
Questo è lo spunto che voglio 
suggerirvi per una migliore e più • 
attenta riflessione sull impatto tra " 
il piccolo schermo e i bambini.. 
Resto dell'idea che avere 6 anni ; 
a Torino o a Milano, ed avere 6 
anni ad Agrigento o a Trapani, 
non sia la stessa cosa, in quanto 
ci si trova di fronte a «vissuti» 
completamente differenti. Ed è ; 
questo il «virus» che condiziona • 
molte analisi. Chiedo, quindi, '• 
maggiore attenzione al bambi-,. 
no-ambiente, alla contestualità • 
storico-geografica che lui vive. -., 
Rischiamo, altrimenti, un appiat­
timento analitico ed irrispettoso 
dei «vissuti» socio-politico-cultu- < 
rali della piccola utenza. Avere, -, 
contemporaneamente, la possi­
bilità di usufruire del parco gio- •• 
chi o di altre attrazioni e preferire 

un programma televisivo, può ed 
ha un forte significato positivo; 
ma non avere la possibilità della 
scelta del parco e rimanere, per­
tanto, incollati al video ha un al­
tro significato. Da noi, spesso, al­
la Tv non c'è alternativa; e questo ' 
«elettrodomestico» ha tutte le car­
te in regola per dare linfa alla te-
lecrazia. Ricordiamo che è lo 
stesso «ambiente» che ha dato 
linfa a Berlusconi. • - ••• ' 

Saya Calogera 
Favara (Agrigento) 

«Vide lo scempio 
sui 15 partigiani 
a Piazzale Loreto» 

Caro direttore, 
a proposito della prima punta­

ta di «Combat Film» e delle di­
scussioni sollevate su Piazzale 
Loreto, e dei ricordi del compa­
gno Bruno Cerasi, riportati dal-
"«Unità». vorrei • aggiungere un 
particolare c h e può aiutare a ri­
costruire il contesto di quegli av­
venimenti. Il c o m p a g n o Ceras i : 

afferma: «Quando si parla di : 
Piazzale Loreto b i s o g n e r e b b e : 

sempre ricordare perché quei : 
caporioni del fascismo, fucilati a ' 
Dongo, furono portati proprio 11», , 
e ricorda che la scelta di quel '• 
piazzale venne fatta perché il 10 • 
agosto del 1944 quindici partigia­
ni furono massacrati a colpi di 
mitra dai fascisti e vennero la- : 
sciati in quella piazza, esposti al • 
pubblico. Ed ora vengo alla mia 
lestimonianza. Nel 1950 mi tro- : 
vavo a Milano a fare il militare, ed 
alla prima occasione mi recai a 
Piazzale Loreto per vedere il luo­
go dove furono portati j gerarchi 
Fascisti e dove era stato eretto an­
che il monumento ai quindici 
partigiani. Mentre mi trovavo 11 si 
avvicinò una donna anziana che ; 
depose dei fiori ai piedi del mo­
numento. Allora la avvicinai e le 
chiesi il perché avesse deposto > 
quel mazzo di fiori. Essa mi rac- ; 
contò l'episodio di quei quindici ' 
partigiani fucilati dai fascisti. «Fu- ; 
rono lasciati sulla piazza per due i 
giorni - mi disse - . 1 loro poveri : 
corpi—-continuò - vennero fatti 
oggetto di scempio da parte dei • 
repubblichini ubriachi, che arri­
varono persino a urinare sui ca-, 
daveri. Fu orribile». La donna mi 
indicò poi la sua abitazione e la ' 
finestra che si affaccia proprio : 
sulla piazza, dalla quale aveva ; 

assistito inorridita a quello scem­
pio. Ebbene, il c o m m e n t o di Vit- ) 
torio Zucconi non ha dato, mi I 
pare, un aiuto alla già scarsa me­
moria storica di cui i giovani so­
n o vittime non certo per loro col-

P a ' Luigi Clasullo 
Prato (Firenze) -

«Dobbiamo impegnarci 
per la diffusione.' 
domenicale dell'"Unità"» 

Caro direttore, 
sono un compagno che da cir­

ca 50 anni legge, sostiene e insi-
'• ste (malgrado gli anni di età) a 
diffondere «l'Unità», specie ora 
perché è più bella e anche per­
ché mi sembra l'unico veicolo 
valido per raggiungere la gente, 
per discutere, per informare. Ti ! 

sembra poco in questo particola­
re momento? E vero, ci sono gli " 
appositi venditori, c 'è la Tv, m a , 

; io sostengo che con la diffusione , 
si raggiungano tre obiettivi, e 
cioè: maggiori copie vendute: fi­
nanziamento; e la cosa più im- • 

' portante (che da tempo abbia- '• 
mo perso) è quella che ci per­
mette di riprendere il dialogo 
con i cittadini. Certo il problema 
dei diffusori del nostro giornale 

: dovrà essere un giorno affrontato 
(mi riferisco alla d o m e n i c a ) , m a 
ora, a pochi giorni dalle elezioni t 

, Europee, non è il caso di dare 
una «syegliarina» alle federazioni, 
alle unita di base del Pds, ai com­
pagni tutti, c h e è arrivato il mo­
mento di impegnarsi di più per 

; diffondere l'informazione vcon il 
nostro giornale? Anche perché 

' volantini e altro (diffusi senza di­
scussione) lasciano il t e m p o c h e 
trovano. —-.-. ...... 

Bainoteli! 
• Livorno 

Precisazione 

La notizia sulla composizione 
della presidenza del gruppo Pro­
gressisti-federativo • del Senato, 
apparsa sabato 7 maggio sull'«U-
nità», contiene un errore nato 
oalla necessità di sintesi. 11 vice­
presidente Luciano Guerzoni si 
occuperà del coordinamento 
delle iniziative programmatiche. 
Il primo impegno riguarda le ri­
forme istituzionali edelettorali. ••: 

L'Ufficio stampa del gruppo 
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